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Le NTM sono ormai un fattore determinante del commercio internazionale, in particolare per 

quanto riguarda l’accesso ai mercati, e sono sempre più cruciali per le negoziazioni commerciali 

sia bilaterali tra paesi sia all’interno dell’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC), influen-

zando lo spazio politico che consente ai paesi di perseguire i loro obiettivi di sviluppo. Dal momen-

to che spesso gli obiettivi dichiarati delle NTM non sono i volumi di scambio in quanto tali, ma la 

salute di consumatori e lavoratori o la tutela ambientale, non è possibile semplicemente vietarne 

l’uso. L’aumento dell’importanza delle NTM richiede, dunque, una comprensione più approfondita 

dei loro effetti.

EVOLUZIONE, COMPOSIZIONE ED INCIDENZA SETTORIALE  
DELLE NTM ADOTTATE DAI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA

Il crescente ricorso alle NTM caratterizza la gran parte delle economie, inclusi i paesi dell’U-

nione Europea. La Figura 1 mostra l’evoluzione delle diverse tipologie di NTM adottate dai pae-

si Ue nei confronti dei paesi partner membri dell’OMC 28. All’inizio dello scorso decennio, le misu-

re adottate dai paesi Ue erano piuttosto diversificate. Oltre alle barriere tecniche, vi erano le misu-

re sanitarie e fitosanitarie, le salvaguardie speciali, le misure antidumping, le compensazioni e le 

restrizioni quantitative. Nel corso degli anni, le barriere tecniche hanno mantenuto la loro rilevan-

za mentre le altre NTM hanno registrato una generale riduzione, ad eccezione delle misure sanita-

rie e fitosanitarie che hanno mostrato una crescita significativa, come evidenziato dal numero ri-

levante di nuove notifiche all’OMC29. Tale andamento è in linea con quello evidenziato a livello glo-

bale, che mostra un ricorso sempre più marcato a misure volte a raggiungere obiettivi normativi 

non commerciali.

28  I dati relativi alle NTM utilizzati e commentati in questo contributo sono tratti dal dataset WTO I-TIP 
Goods. Il dataset fornisce informazioni sulle NTM applicate dai membri dell’OMC al commercio di merci 
e notificate alla stessa Organizzazione.

29  Le misure sanitarie e fitosanitarie includono tutte le normative e le procedure riguardanti i criteri 
relativi al prodotto, ai processi e ai metodi di produzione; le procedure di test, ispezione, certificazione 
e approvazione; i trattamenti di quarantena; le disposizioni relative alle procedure statistiche e ai 
metodi di valutazione del rischio; e i requisiti di confezionamento e etichettatura direttamente correlati 
alla sicurezza alimentare. Anche le barriere tecniche al commercio definiscono i regolamenti tecnici 
obbligatori sui prodotti, così come sulle procedure di valutazione della conformità, test e certificazione, 
ma mentre le prime si focalizzano sulla salute e sulla sicurezza degli animali, delle piante e degli 
esseri umani, le seconde si occupano di un insieme molto più ampio di beni che include tutti i prodotti 
industriali, le misure per proteggere l’ambiente, salvaguardare i consumatori e tutelare il benessere degli 
animali (Hoekman e Nicita, 2018). 

 APPROFONDIMENTO
La crescente rilevanza delle misure non tariffarie  
ed il loro effetto ambiguo sul commercio internazionale 

di Silvia Nenci (Università Roma Tre) e Lucia Tajoli (Politecnico Milano)

INTRODUZIONE

 Negli ultimi decenni, parallelamente alla riduzione dei dazi globali, si è assistito ad un aumen-

to del numero di misure non tariffarie (non-tariff measures, NTM). Le NTM sono misure diverse 

dalle politiche commerciali tradizionali (come, ad esempio, i dazi doganali) ma, al pari di esse, so-

no comunque in grado di incidere sul commercio internazionale, modificando le quantità scambia-

te, i prezzi o entrambi (UNCTAD, 2010). L’universo delle NTM presenta un’enorme diversità e com-

plessità. Si va dalle misure che limitano la quantità di merci scambiate a quelle che influiscono sui 

prezzi, quali le misure antidumping, i sussidi, la fissazione amministrativa dei prezzi. Alcune NTM 

incidono sulle caratteristiche delle merci, come gli standard tecnici e i requisiti di etichettatura, 

mentre altre influenzano i processi, come le procedure doganali, le pratiche amministrative e le po-

litiche degli appalti pubblici. In passato, le cosiddette NTM erano soprattutto restrizioni quantitati-

ve agli scambi tra paesi, come le quote all’importazione, le restrizioni volontarie alle esportazioni e 

le licenze. Il concetto di “misura non tariffaria” è cambiato nel tempo, e oggigiorno gran parte delle 

NTM sono volte a raggiungere obiettivi normativi non commerciali, come la sicurezza dei prodotti, 

la protezione dell’ambiente, la sicurezza nazionale o la protezione della proprietà intellettuale (Ca-

dot e Gourdon, 2016; Hoekman e Nicita, 2018). 

Idealmente, l’uso di NTM potrebbe potenziare il commercio mondiale fornendo maggiori infor-

mazioni sulla qualità e sicurezza dei prodotti ai consumatori, rendendo così il mercato più traspa-

rente possibile. Le misure sanitarie e fitosanitarie, ad esempio, possono contribuire a migliorare la 

qualità e anche l’accesso alle filiere della grande distribuzione per i prodotti importati; alcune bar-

riere tecniche al commercio, come i requisiti di etichettatura, forniscono informazioni aggiuntive ai 

consumatori, aumentando la loro fiducia, e favoriscono il commercio. Tuttavia, un problema sorge 

quando gli standard imposti interferiscono con i flussi commerciali e le NTM possono ridurre si-

gnificativamente gli scambi.
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Relativamente alle NTM specificamente adottate dall’Italia, risultano 38 le misure totali noti-

ficate all’OMC al 31 dicembre 2022. Di queste, 35 sono barriere tecniche al commercio e 3 sono 

misure sanitarie e fitosanitarie. La Figura 2 mostra l’applicazione di queste misure a livello di pro-

dotto30. Le misure sanitarie e fitosanitarie interessano i beni quali animali vivi e prodotti di origi-

ne animale e prodotti alimentari. Relativamente alle barriere tecniche, per quelle identificabili con 

codice HS31 si evidenzia una maggiore eterogeneità. Sebbene il numero delle NTM sia contenuto, 

è il settore dei macchinari ed apparecchiature elettriche - industria di punta dell’economia italia-

na - ad essere quello più interessato.

30 Una stessa NTM può essere applicata a più prodotti all’interno dello stesso capitolo HS.
31 Molte barriere tecniche sono notificate senza indicazione del codice HS relativo al prodotto interessato.

A livello settoriale (Figura 1), i prodotti attualmente più interessati dalle NTM adottate dai pae-

si Ue risultano: animali vivi e prodotti di origine animale; prodotti alimentari, bevande, alcolici e ta-

bacco; prodotti vegetali. Si tratta di produzioni importanti per molti paesi UE, tra i quali l’Italia. Su 

questi prodotti incidono soprattutto le misure sanitarie e fitosanitarie, le barriere tecniche e le mi-

sure speciali di salvaguardia (dati WTO I-TIP). Significativa la presenza di NTM anche sui prodot-

ti dell’industria chimica - principalmente barriere tecniche ma anche misure anti dumping - e, seb-

bene meno marcata, sui prodotti del settore macchinari ed apparecchiature elettriche, anche que-

sti interessati soprattutto da barriere tecniche. Meno diffusa appare l’adozione di NTM negli altri 

settori del manifatturiero. 

Riguardo ai partner interessati dalle NTM applicate dai paesi Ue, la quasi totalità delle misure 

(92%) è stata adottata a livello multilaterale (nei confronti di tutti i partner OMC). La parte restan-

te riguarda misure applicate nei confronti di partner bilaterali. Di queste, sono le misure anti du-

mping le più numerose (144 su 219, dati WTO I-TIP).
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Nota: NTM introdotte e in vigore. Le misure anti dumping e compensative sono aggiornate fino al 2020.
Fonte: WTO I-TIP dataset, http://i-tip.wto.org/ (accesso giugno 2023)

Figura 1. Numero e tipologia di misure non tariffarie adottate dai paesi dell’Unione Europea 
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Nota: Numero NTM introdotte e in vigore sui prodotti classificati secondo il sistema armonizzato (HS).
Fonte: WTO I-TIP dataset, http://i-tip.wto.org/ (accesso giugno 2023)

Figura 2. Misure 
non tariffarie 
adottate dai paesi 
Ue per prodotto 
(al 31/12/2022)
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Quando però l’esportatore è produttivo ed efficiente, sia i costi di conformità sia il costo dell’e-

ventuale cambiamento di tecnologia produttiva e delle procedure burocratiche diventano più so-

stenibili (Fontagné et al., 2015) e aumenta la fiducia dei consumatori nei confronti dei beni im-

portati, portando a un aumento del volume delle esportazioni di prodotti di alta qualità. Studi em-

pirici confermano che grazie a questa conformità alla regolamentazione, la qualità complessiva 

delle merci importate migliora dopo l’imposizione di alcune normative (Ghodsi e Stehrer, 2022). 

Dunque, alcune NTM possono avere un impatto positivo, pur aumentando i costi di accesso ad 

un mercato. Soprattutto in presenza di imperfezioni del mercato, le NTM potrebbero svolgere un 

ruolo importante riducendo le esternalità negative. 

La letteratura economica discute da tempo circa gli effetti prodotti dalle NTM sugli scambi tra 

paesi, cercando di stimare l’entità e il segno di questi effetti (Disdier et al., 2008). I numerosi stu-

di empirici sul tema pubblicati negli ultimi dieci anni non arrivano ad un risultato conclusivo uni-

co sugli effetti delle NTM. Beghin et al. (2015) esaminano diverse tipologie di NTM e mostrano 

effetti diversificati proprio per via della complessità di questi interventi, concludendo che è quin-

di anche difficile ottenere delle chiare prescrizioni normative su questo tema. Bratt (2017) mo-

stra che gli effetti variano a seconda del paese esportatore e importatore e del prodotto, proprio 

perché sono le specifiche caratteristiche dell’accoppiata produttore--mercato di sbocco che pos-

sono creare elevati costi aggiuntivi e fungere da barriera, piuttosto che favorire lo scambio elimi-

nando alcune esternalità negative. Anche a livello di specifici settori, l’effetto appare ambiguo: in 

un recente studio che confronta le stime ottenute per l’impatto delle NTM negli scambi agricoli, 

Santeramo e Lamonaca (2019) mostrano che gli effetti non sono univoci e variano di entità e di 

segno a seconda del tipo di misura e degli specifici prodotti. 

L’ambiguità degli effetti delle NTM si ripresenta in modo particolarmente evidente nell’ambito 

degli scambi che avvengono all’interno delle catene globali del valore (CGV). Il buon funzionamen-

to delle CGV richiede l’allineamento degli standard tecnici al fine di produrre beni finali in modo effi-

ciente. Pertanto, le NTM possono generare barriere particolarmente elevate in un contesto di CGV 

(Korwatanasakul e Baek, 2021). D’altra parte, la presenza di standard esigenti in un determina-

to mercato può favorire l’allineamento negli standard di produzione dei fornitori anche all’estero.
Vista la crescente rilevanza di queste misure, molti accordi commerciali recenti per facilitare 

il reciproco accesso ai mercati dei paesi firmatari si concentrano su una vasta gamma di NTM, 

complicando notevolmente i negoziati; spesso se l’accordo non viene raggiunto è per la man-

canza di convergenza in materia di NTM. Nonostante il loro ruolo di primo piano negli accordi 

commerciali, non è però chiaro se gli accordi commerciali preferenziali debbano effettivamen-

te ridurre le NTM. 

L’IMPATTO DELLE NTM SUGLI SCAMBI TRA PAESI

Tutte le NTM, intenzionalmente o involontariamente, hanno effetti diretti o indiretti sui costi 

commerciali, modificando il volume, la direzione o la composizione degli scambi internazionali 

(De Melo e Nicita, 2018). Quando una NTM viene imposta su un determinato prodotto, l’esportato-

re di quel prodotto deve conformarsi al regolamento in vigore per entrare nel mercato. Ciò può im-

porre all’esportatore un costo aggiuntivo per adeguare le sue procedure produttive e rispettare la 

normativa, o anche semplicemente per dimostrare (per esempio con le opportune certificazioni) 

che il bene è prodotto ed esportato in conformità con il regolamento e gli standard pertinenti. In 

questo caso, l’imposizione della NTM può avere un effetto equivalente a quello di una tariffa sul 

costo di entrata in un particolare mercato, riducendo i flussi di scambio. In particolare, se le rego-

lamentazioni e le normative sono utilizzate in modo discriminatorio tra paesi e quando non c’è ar-

monizzazione o riconoscimento reciproco tra i paesi, le imprese per esportare in più paesi devo-

no soddisfare diversi requisiti, che si traducono in costi elevati da sostenere. I paesi più colpiti da 

tali misure sono spesso quelli meno sviluppati. Vulnerabili le piccole e medie imprese, in quanto 

potrebbero non disporre delle strutture e delle capacità adeguate a rispettare gli standard fissati. 
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Nota: Numero NTM introdotte e in vigore sui prodotti HS.
Fonte: WTO I-TIP dataset, http://i-tip.wto.org/ (accesso giugno 2023)
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Paesi o blocchi commerciali come l’Ue spesso subordinano le concessioni tariffarie negli ac-

cordi preferenziali al fatto che i partner commerciali aggiornino le loro normative per eliminare i 

vantaggi ritenuti “sleali” derivanti da standard non elevati. In un recente lavoro, Felbermayr e Teti 

(2023), mentre confermano il ruolo sempre fortemente inibitore delle tariffe, esaminano l’impat-

to delle disposizioni non tariffarie negli accordi commerciali preferenziali. I risultati dell’analisi 

non permettono di confermare in modo inequivoco l’effetto di creazione di nuovi scambi a segui-

to dell’introduzione di queste misure, anche se concordate, perché il maggior numero di disposi-

zioni e regolamenti può essere dannoso per il commercio.

POLITICHE NEI CONFRONTI DELLE NTM

La tipologia e l’entità delle NTM riferite al caso dei paesi Ue, inclusa l’Italia, sembra evidenzia-

re un ricorso abituale, come avviene in altri paesi, alle misure sanitarie e fitosanitarie e alle misu-

re tecniche per il conseguimento di obiettivi di politica pubblica, come la protezione della salute 

umana, animale e vegetale, così come la protezione dell’ambiente. L’impiego di queste misure è 

di particolare rilievo per gli esportatori italiani, dato che a livello globale ricadono in buona parte 

su settori centrali per l’Italia, come l’agro-alimentare e i macchinari, e hanno degli effetti sul po-

sizionamento qualitativo dei prodotti sui mercati. Inoltre, si tratta di misure che hanno un impat-

to particolarmente rilevante per gli esportatori di piccole dimensioni, con un effetto di selezione.

Avendo spesso la finalità di migliorare il funzionamento dei mercati rispetto ad una situazio-

ne di completo laissez-faire, la loro completa eliminazione potrebbe non essere la soluzione otti-

male. Pertanto, piuttosto che eliminarle, i responsabili delle politiche potrebbero cercare di ridur-

re i costi ad esse associati, quali i costi informativi, i costi di verifica della conformità ed i costi 

di specificazione, attraverso un maggiore livello di trasparenza e notifica, attraverso accordi di ri-

conoscimento reciproco e cooperazione, e attraverso l’armonizzazione internazionale delle NTM.
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